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Allegato 1 al verbale n. 6 del 21.07.2022 

 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SULLA PROPOSTA DI 

AGGIORNAMENTO DEL PREVENTIVO ECONOMICO 2022 

 

La proposta di variazione, adeguatamente motivata, riguarda i seguenti elementi modificativi 

delle previsioni del bilancio: 

 

VOCI DI ONERI/PROVENTI E INVESTIMENTO 

VALORI COMPLESSIVI 
PREVENTIVO 

INIZIALE E 
VARIAZIONI 

DIRIGENZIALI 

AGGIORNA-
MENTO 

PREVENTIVO 
AGGIORNATO 

ANNO 2022 

GESTIONE CORRENTE       

A) Proventi correnti       

      1 Diritto Annuale 6.608.514 282.240 6.890.754 

      2 Diritti di Segreteria 2.194.900 97.000 2.291.900 

      3 Contributi trasferimenti e altre entrate 982.925 -7.700 975.225 

      4 Proventi da gestione di beni e servizi 257.700 42.100 299.800 

      5 Variazione delle rimanenze 7.700 -9.457 -1.757 

Totale Proventi Correnti A 10.051.739 404.183 10.455.922 

B) Oneri Correnti       

      6 Personale 3.790.182 0 3.790.182 

      7 Funzionamento 3.140.553 156.670 3.297.223 

      8 Interventi Economici 2.387.953 176.664 2.564.617 

      9 Ammortamenti e accantonamenti 2.751.592 4.200 2.755.792 

Totale Oneri Correnti B 12.070.280 337.534 12.407.814 

Risultato della gestione corrente A-B -2.018.541 66.649 -1.951.892 

C) GESTIONE FINANZIARIA       

      10 Proventi Finanziari 11.364 105.152 116.516 

      11 Oneri Finanziari 0 0 0 

Risultato della gestione finanziaria 11.364 105.152 116.516 

D) GESTIONE STRAORDINARIA       

      12 Proventi straordinari 0 1.269.775 1.269.775 
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VOCI DI ONERI/PROVENTI E INVESTIMENTO 

VALORI COMPLESSIVI 
PREVENTIVO 

INIZIALE E 
VARIAZIONI 

DIRIGENZIALI 

AGGIORNA-
MENTO 

PREVENTIVO 
AGGIORNATO 

ANNO 2022 

      13 Oneri Straordinari 0 87.779 87.779 

Risultato della gestione straordinaria (D) 0 1.181.996 1.181.996 

Disavanzo/Avanzo economico esercizio A-B-
C-D 

-2.007.177 1.353.797 -653.380 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI       

      E Immobilizzazioni Immateriali 7.500 0 7.500 

      F Immobilizzazioni Materiali 936.000 0 936.000 

      G Immobilizzazioni Finanziarie 0 0 0 

TOTALE INVESTIMENTI (E+F+G) 943.500 0 943.500 

 

La proposta di variazione prevede quindi maggiori proventi complessivi (proventi correnti, 

proventi finanziari e proventi straordinari) per euro 1.779.110 e maggiori oneri complessivi (oneri 

correnti e oneri straordinari) per euro 425.313 con una differenza positiva pari ad euro 1.353.797 

che migliora il disavanzo economico inizialmente previsto in euro 2.007.177 a euro 653.380. 

 

ESAME DELLE VARIAZIONI DEI PROVENTI 

La variazione proposta viene rappresentata nella seguente tabella: 

CONTO 
VARIAZIONE 

+ 
VARIAZIONE - 

TOTALE 
VARIAZIONE 

GESTIONE CORRENTE   

PROVENTI CORRENTI   

      310004 - Maggiorazione 20% c. 10 art. 18 Legge 
580/93 e Dlgs 219/2016 

282.240 0 

  

      311000 - Diritti di Segreteria 97.000 0 

      312001 - Contributi in conto esercizio 7.500 0 

      312002 - Contributi Legge 580 per Progetti 0 18.200 

      312007 - Proventi da progetti europei 0 7.000 

      312105 - Rimborsi e recuperi diversi 10.000 0 

      313012 - Ricavi attività di arbitrato 10.000 0 

      313014 - Proventi da prestazione di servizi 32.100 0 

      314000 - Rimanenze Iniziali 0 12.557 

      314003 - Rimanenze Finali 3.100  0 

VARIAZIONE PROVENTI CORRENTI 441.940 37.757 404.183 

GESTIONE FINANZIARIA       

PROVENTI FINANZIARI     

        350000 - Interessi Attivi 5.000  0 

      350006 - Proventi mobiliari 100.152  0 



3 

 

CONTO 
VARIAZIONE 

+ 
VARIAZIONE - 

TOTALE 
VARIAZIONE 

VARIAZIONE PROVENTI FINANZIARI 105.152   105.152 

GESTIONE STRAORDINARIA       

PROVENTI STRAORDINARI     
  

      360006 - Sopravvenienze Attive 1.269.775 0 

VARIAZIONE PROVENTI STRAORDINARI 1.269.775   1.269.775 

TOTALE VARIAZIONE PROVENTI 2022 1.816.867 37.757 1.779.110 

 

Le variazioni dei proventi correnti riguardano: 

- Diritto annuale – variazione di +282.240 conseguente la registrazione del risconto passivo al 

31/12/2021 sui proventi relativi ai progetti finanziati con la maggiorazione del 20% del diritto 

annuale (Progetti: “Prevenzione crisi d'impresa e supporto finanziario”, Punto impresa 

digitale (PID)”, “Orientamento lavoro e professioni”, “Supporto e assistenza 

all’internazionalizzazione”); 

- Diritti di segreteria – variazione di +97.000 connessa principalmente al nuovo adempimento 

di comunicazione al registro delle imprese del “titolare effettivo”; 

- Contributi trasferimenti e altre entrate -  variazione di -7.700 riguarda: 

- maggiori proventi di 7.500 relativi al servizio di regolazione del mercato per la 

gestione dei controlli casuali ed in contradditorio; 

- minori proventi per 18.200 relativamente ai contributi Legge 580 per la realizzazione 

del progetto Sostenibilità ambientale FP 2019-2020; tale variazione è determinata dal 

fatto che in sede di rendicontazione del progetto la maggio parte degli oneri e di 

conseguenza dei proventi, si sono concentrati su Unioncamere Toscana; 

- minori proventi per 7.000 euro relativi ai progetti europei “R-intinera”, “Ma.Re” e 

“Techlog” per slittamento tempi di operatività; 

- maggiori proventi per 10.000 euro relativi a rimborsi di spese legali per una causa 

conclusa in cassazione con sentenza favorevole all’ente e a maggiori proventi per 

incasso ruoli diritto annuale (mora per maggiore rateazione); 

- Proventi da gestione di beni e di servizi – variazione di +42.100 relativi principalmente a 

maggiori proventi per servizi di arbitrato (10.000 euro) e maggiori proventi per la gestione dei 

servizi dell’Organismo di composizione delle crisi da sovraindebitamento (30.000 euro). 

 Le variazioni dei proventi finanziari si riferiscono, per euro 100.152 a distribuzione di utili 
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da parte della partecipata Porto immobiliare srl e per euro 5.000 a interessi attivi. 

La variazione dei proventi straordinari riguarda principalmente lo scioglimento dell’obbligo 

dell’Ente presso il Comune di Grosseto, imputato nei bilanci d’esercizio a fondo oneri per l’importo 

complessivo di euro 1.243.587,94 composto da euro 1.200.000,00 di quota capitale, euro 27.600,00 

di rivalutazione ed euro 15.974,94 di interessi. 

 

ESAME DELLE VARIAZIONI DEI COSTI 

La variazione proposta viene rappresentata nella seguente tabella: 

CONTO 
VARIAZIONE 

+ 
VARIAZIONE - 

TOTALE 
VARIAZIONE 

GESTIONE CORRENTE   

ONERI CORRENTI   

      325000 - Oneri Telefonici 0 1.000 

  

      325002 - Spese consumo acqua ed energia elettrica 16.200 0 

      325006 - Oneri Riscaldamento e Condizionamento 18.000 0 

      325010 - Oneri Pulizie Locali 600 0 

      325013 - Oneri per Servizi di Vigilanza e accoglienza 2.000 0 

      325020 - Oneri per Manutenzione Ordinaria 15.286 0 

      325023 - Oneri per Manutenzione Ordinaria Immobili 0 2.000 

      325040 - Oneri Consulenti ed Esperti 0 5.000 

      325041 - Spese tecniche 0 1.000 

      325043 - Oneri Legali 43.000 0 

      325044 - Oneri per la formazione del personale 5.000 0 

      325045 - Buoni pasto 0 13.000 

      325050 - Spese Automazione Servizi 10.900 0 

      325053 - Oneri postali e di Recapito 0 700 

      325054 - Spese pubblicità obbligatorie per legge (no 
vincolo) 

0 1.000 

      325068 - Oneri vari di funzionamento 200 0 

      325071 - Costi gestione sale riunioni 0 1.300 

      325073 - Spese gestione attività arbitrato 3.000 0 

      325081 - Spese per servizi bancari 2.654 0 

      327000 - Oneri per Acquisto Libri e Quotidiani 0 3.000 

      327003 - Abbonamento Riviste e Quotidiani 1.930 0 

      327006 - Oneri per Acquisto Cancelleria 0 300 

      327009 - Materiale di Consumo 1.000 0 

      327010 - Materiale informatico e tecnico 0 1.000 

      327013 - Materiale informativo 0 800 

      327021 - Ires 40.000 0 

      329000 - Spese organi istituzionali 27.000 0 

      330000 - Interventi Economici 0 27.600 

      330032 - Interventi Economici correlati alla 
maggiorazione del diritto annuale 

204.264 0 

      340000 - Amm.to Software 0 4.000 

      340020 - Amm.to altre spese pluriennali 0 1.000 

      341000 - Amm.to Fabbricati 30.000 0 
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CONTO 
VARIAZIONE 

+ 
VARIAZIONE - 

TOTALE 
VARIAZIONE 

      341001 - Amm.to attrezzature audio video 200 0 

      341002 - Amm.to Impianti Generici 0 8.000 

      341003 - Amm.to Manutenzioni straordinarie 1.000 0 

      341013 - Amm.to Arredi 0 10.000 

      341021 - Amm.to attrezzature non informatiche 0 4.000 

VARIAZIONE ONERI CORRENTI 422.234 84.700 337.534 

GESTIONE STRAORDINARIA       

ONERI STRAORDINARI     
  

      361003 - Sopravvenienze Passive 87.779 0 

VARIAZIONE ONERI STRAORDINARI 87.779 0 87.779 

TOTALE VARIAZIONE ONERI 510.013 84.700 425.313 
 

 

Le variazioni degli oneri correnti riguardano: 

- maggiori oneri per energia elettrica e riscaldamento  dovuta all’aumento delle tariffe (euro 

34.200); 

- maggiori oneri per (euro 15.200) per manutenzioni ordinarie di sistemazione e messa in 

sicurezza impianto elettrico e impianto antincendio, oltre a interventi di manutenzione ordinaria 

della sala Meloria di Livorno; 

- maggiori spese legali (euro 43.000) per la gestione di alcuni contenziosi di particolare rilevanza; 

- oneri per maggiore imposta Ires (euro 40.000); 

- minori oneri , (complessivi euro 28.600) hanno riguardato oneri telefonici, manutenzioni ordinarie 

immobili, consulenti ed esperti, spese tecniche, buoni pasto, pubblicità, gestione sale riunioni, 

acquisto libri e quotidiani, materiale informatico e tecnico. 

- oneri per organi – la normativa introdotto dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, ha abrogato la 

gratuità della partecipazione agli organi camerali, prevedendo l’emanazione di un apposito 

decreto da parte del MiSE, di concerto con il MEF, circa i criteri per la determinazione dei 

compensi. Nelle more dell’emanazione del suddetto decreto, l’Ente ha deciso di inserire una 

previsione indicativa di euro 27.000, eventualmente da rivalutare a seguito dell’emanazione del 

decreto; 

- maggiori oneri (euro 176.664) relativamente agli interventi economici connessi alla realizzazione 

dei progetti finanziati dal fondo perequativo Unioncamere (minori oneri per euro 17.600) e per la 

realizzazione dei progetti europei (minori oneri per euro 20.000), mentre altre variazioni 

riguardano i costi per la realizzazione del progetto “Distretto rurale della Toscana del sud” 

(maggiori oneri per euro 10.000). Le variazioni più significative della categoria interessano 

tuttavia la realizzazione dei progetti finanziati con la maggiorazione del 20% del diritto annuale 

(risconti passivi per le risorse non utilizzate nel 2021) la cui conclusione triennale è prevista alla 
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fine del 2022 (maggiori oneri per euro 204.264).  

- maggiori ammortamenti (euro 4.200) per allineamento ai valori del conto economico 2021 

approvato. 

Le variazioni degli oneri straordinari riguardano oneri vari di competenza di altri esercizi ed 

in particolare maggiore imposta Ires sull’esercizio 2021. 

 

ESAME DELLE VARIAZIONI DEL PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

La variazione proposta viene rappresentata nella seguente tabella: 

CONTO 
VARIAZIONI 

POSITIVE 
VARIAZIONI 
NEGATIVE 

TOTALE 
VARIAZIONE 

      111007 - Manutenzioni straordinarie su fabbricati   0 125.000   
  
  
  
  

      111100 - Impianti Generici 90.000  0 

      111114 - Attrezzature audio video 24.000   0 

      111300 - Hardware 7.500   0 

      111410 - Arredi 4.000   0 

VARIAZIONE PIANO DEGLI INVESTIMENTI 125.500 125.000 0 

 

 La variazione del piano degli investimenti, a saldo zero, comporta una riallocazione delle 

somme destinate ai diversi progetti di investimento, adeguatamente illustrata nella relazione 

accompagnatoria redatta dalla Giunta cui si fa rinvio per le voci di dettaglio. 

 

Per quanto precede e tenuto conto delle suindicate proposte di variazioni, il bilancio di 

previsione dell’esercizio 2022 presenta le seguenti risultanze: 

DESCRIZIONE 

PREVENTIVO 
INIZIALE E 

VARIAZIONI 
DIRIGENZIALI 

AGGIORNAMENTO 
PREVENTIVO 
ANNO 2022 

PROVENTI       

Proventi correnti 10.051.739 404.183 10.455.922 

Proventi finanziari 11.364 105.152 116.516 

Proventi straordinari 0 1.269.775 1.269.775 

TOTALE PROVENTI 10.063.103 1.779.110 11.842.213 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE UTILIZZATO A PAREGGIO 2.007.177 -1.353.797 653.380 

TOTALE PROVENTI E AVANZO 12.070.280 425.313 12.495.593 

ONERI       

Oneri correnti 12.070.280 337.534 12.407.814 

Oneri straordinari 0 87.779 87.779 

TOTALE ONERI 12.070.280 425.313 12.495.593 
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DESCRIZIONE 

PREVENTIVO 
INIZIALE + 

VARIAZIONI 
DIRIGENZIALI 

AGGIORNAMENTO 
PREVENTIVO 
ANNO 2022 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI       

      E Immobilizzazioni Immateriali 7.500 0 7.500 

      F Immobilizzazioni Materiali 936.000 0 936.000 

      G Immobilizzazioni Finanziarie 0 0 0 

TOTALE PIANO DEGLI INVESTIMENTI 943.500 0 943.500 

Riguardo all’utilizzo degli avanzi patrimonializzati a pareggio del preventivo economico 2022 

(euro 653.380) il Collegio rammenta che il patrimonio netto di cui al bilancio di esercizio 2021 

approvato, risulta il seguente: 

DESCRIZIONE BILANCIO ESERCIZIO 2021 

Avanzo patrimonializzato 18.999.446 

Avanzo esercizi precedenti            7.590.278    

Avanzo/Disavanzo esercizio             1.224.142    

Riserva da partecipazione            4.592.007    

Riserva da arrotondamento -2 

PATRIMONIO NETTO AL 31/12/2021 32.405.872 

 

 Considerati gli avanzi degli esercizi precedenti e l’avanzo 2021 per complessivi euro 

8.814.420 (7.590.278 + 1.224.142) il Collegio ritiene sostenibile il disavanzo. 

 

RISPETTO NORME DI CONTENIMENTO DELLA SPESA PUBBLICA 

Il collegio prende atto che l’Ente ha tenuto conto di quanto indicato dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria generale dello Stato nella circolare n. 23 del 19/05/2022 

con la quale viene sostanzialmente confermata la disciplina prevista dalla Legge 27/12/2019 n. 160 

“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 

2020-2022.” La sopra richiamata circolare conferma la facoltà per gli Enti di sottrarre dal 

contenimento gli oneri connessi all’acquisizione di beni e di servizi destinati a contrastare il 

diffondersi dell’epidemia da Covid-Sars 19. Inoltre, per l’anno 2022, in considerazione del rialzo dei 

prezzi dei servizi energetici, viene consentito altresì di escludere dal vincolo le spese per energia 

elettrica e riscaldamento; queste ultime non concorreranno alla determinazione della base di 

riferimento della media dei costi per l’acquisizione di beni e servizi sostenuti nel triennio 2016-2018. 

Preso in esame il limite delle spese per l'acquisto di beni e servizi di cui al comma 591 della 

Legge 160/2019 (valore medio sostenuto per le medesime finalità negli esercizi 2016, 2017 e 2018) 

precedentemente determinato in euro 1.396.242,39, il Collegio accerta che a seguito della 

decurtazione delle spese per consumo di acqua ed energia elettrica, il medesimo limite passa ad 

euro 1.309.978,93 come di seguito evidenziato: 
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MASTRO BUDGET 
ECONOMICO ANNUALE 

CONSUNTIVO 2016 

CONSUNTIVO 
2017 

CONSUNTIVO 
2018 

SPESA 
MEDIA 

TRIENNIO 
2016/2018 

Livorno 
01/01-

31/08/2016 

Grosseto 
01/01-

31/08/2016 

Maremma 
Tirreno 
01/09-

31/12/2016 

TOTALE 

Prestazione di servizi                       
Voce B7 b) Budget ec 
annuale Decreto MEF 27 
marzo 2013 

646.711,49 188.809,16 450.503,00 1.286.023,65 1.191.215,00 1.288.637,20 1.255.291,95 

Organi istituzionali                         
Voce B7 d) Budget ec 
annuale Decreto MEF 27 
marzo 2013 

99.027,37 59.893,93 48.672,00 207.593,30 49.689,00 47.057,51 101.446,60 

Godimento di beni di 
terzi        Voce B8 Budget 
ec annuale Decreto MEF 
27 marzo 2013 

3.527,98 25.904,17 14.237,00 43.669,15 39.217,00 35.625,37 39.503,84 

 TOTALI 749.266,84 274.607,26 513.412,00 1.537.286,10 1.280.121,00 1.371.320,08 1.396.242,39 

        

325002 ENERGIA 
ELETTRICA 

-21.825,11 -13.436,81 -19.243,01 - 54.504,93 - 57.056,00 -49.062,52 -53.541,15 

325006 
RISCALDAMENTO 

-14.087,31 -3.022,13 -10.016,63 - 27.126,07 -30.361,98 -40.678,90 -32.722,32 

TOTALI CON NUOVO 
LIMITE 

713.354,42 258.148,32 484.152,36 1.455.655,10 1.192.703,02 1.281.578,66 1.309.978,93 

 

, L’esame dei valori di bilancio a seguito dell’aggiornamento evidenziano la seguente 

situazione: 

Descrizione Importi 

Oneri soggetti al contenimento (prestazione di servizi, godimento beni di 
terzi e organi istituzionali) 

1.613.565,00 

Oneri Covid (esclusi dal contenimento) -92.300,00 

Energia elettrica (conto 325002) -77.400,00 

Riscaldamento (conto 325006) -59.000,00 

ONERI NETTI 2022 SOGGETTI A CONTENIMENTO 1.384.865,00 

LIMITE DI SPESA TRIENNIO 2016-2018 rivisto 1.309.978,93 

MAGGIORI SPESE RISPETTO AL LIMITE 74.886,07 

 

Riguardo al superamento del limite posto per le spese per acquisto di beni e servizi l’Ente ha 

fatto ricorso alla facoltà prevista dal comma 593 circa la possibilità di superare il limite delle spese 

per acquisto di beni e servizi di cui al comma 591 “in presenza di un corrispondente aumento dei 

ricavi o delle entrate accertate in ciascun esercizio rispetto al valore relativo ai ricavi conseguiti o 

alle entrate accertate nell'esercizio 2018”. Relativamente al valore delle entrate il Collegio, preso 



9 

 

atto della nota Mise 88550 del 25.03.2020 dove viene specificato che i proventi devono essere 

assunti al netto delle risorse derivanti dalla maggiorazione del diritto annuale e delle entrate derivanti 

da fondi e trasferimenti comunitari, nazionali e regionali vincolati sulla base di 

accordi/convenzioni/protocolli all’effettuazione di iniziative o alla realizzazione dei progetti, osserva 

la seguente situazione: 

 

PROVENTI 
PROVENTI DA BILANCIO 

D'ESERCIZIO 2018 
PROVENTI DA BILANCIO 

D’ESERCIZIO 2021 
DIFFERENZA 

Proventi correnti 10.368.279,00 10.166.575,49 -201.703,51 

Maggiorazione 20% d.a. -870.632,91 -1.187.700,65 -317.067,74 

Progetti europei -593.115,60 -144.428,35 448.687,25 

Proventi finanziari 220.390,00 35.995,75 -184.394,25 

Proventi straordinari 529.542,00 3.003.229,31 2.473.687,31 

TOTALE PROVENTI 9.654.462,49 11.873.671,55 2.219.209,06 

 

Stante quindi il maggior valore risultante dal confronto tra i proventi complessivi del 2021 

rispetto a quelli accertati nel 2018, si ritiene che il vincolo imposto dal comma 591 relativamente alla 

categoria delle spese per acquisto di beni e servizi, possa essere superato. 

Riguardo alla normativa di cui all’articolo 6, comma 14 del D.L. n. 78/2010 convertito nella 

legge n. 122/2010 (spese per acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio di autovetture, nonché 

per acquisto di buoni taxi) il Collegio osserva che tale norma non è stata abrogata e quindi, il limite 

relativo risulta vigente. Al riguardo nessuna variazione è proposta relativamente a tale voce di spesa. 

 

CONCLUSIONI 

Il Collegio sulla base degli atti proposti e considerato che le variazioni in esame non alterano 

l’equilibrio di bilancio  

esprime parere favorevole 

in ordine all’approvazione della proposta di Aggiornamento del Preventivo economico 2022 da parte 

dell’Organo di vertice. 

 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

Avv. Lamberto Romani   ______________________________________________ 
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Dott. Francesco Puliti   _____________________________________________ 

 

Dott. Andrea Scarpa  ______________________________________________ 
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